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RELAZIONE 
 

 
Oggetto: Processo partecipativo per la riqualificazione dell’area della Mostra del 
Cinema al Lido di Venezia 
 
L’iniziativa di coinvolgere la cittadinanza con suggerimenti ed idee per un riordino 
dell’area nonché modifiche e potenziamento delle strutture esistente ha visto una 
discreta partecipazione di cittadini, organizzazioni e tecnici. 
 
La pubblica amministrazione ha fornito materiali di base, planimetrie, rilievi, strutture 
già esistenti o eseguite durante i lavori che si sono “conclusi” con lo scavo del “buco”. 
Materiali che hanno consentito una reale percezione dimensionale dell’area di progetto 
e lavorare su documentazioni attendibili. 
 
Nelle numerose assemblee e laboratori pubblici, cittadini ed associazioni hanno 
espresso la necessità di mantenere di libera fruizione quasi tutta l’area, di recuperare 
quanto rimasto del forte austriaco, di lasciare un segno della presenza del ”buco”, di 
organizzare gli spazi in modo che possano essere utilizzati dalla cittadinanza e dalle 
numerose associazioni presenti nell’Isola del Lido di Venezia. Biennale si è limitata a 
chiedere la realizzazione di una struttura per il “Mercato del Film”, anche se ritengo che 
necessiti di una notevole maggiorazione dei posti offerti al pubblico per le varie 
proiezioni nel periodo della Mostra. 
 
Il mio approccio progettuale parte allora dal tentativo di coniugare spazi liberi ed 
esigenze funzionali, ed ho iniziato ad immaginare quali variazioni visive dei luoghi 
derivassero da alcune scelte, prima ancora di iniziare a progettare edifici. Ecco quindi 
che ho ipotizzato quello che si dovrebbe o vorrebbe vedere dagli attuali sei punti che 
consentono l’acceso all’area di progetto. Tre sono a nord del Casinò dai quali la 
percezione del verde e delle aree libere deve essere dominante. Due li troviamo a sud 
del Palazzo del Cinema dai quali si deve “sentire” l’ingresso alla “Cittadella del 
Cinema", con la visione delle sue grandi edificazioni. Infine c’è un sesto punto che più 
che un accesso può essere definito un transito davanti all’intero complesso. 
 
Per ottenere questo effetto ho evitato di proporre nuove strutture diffuse nel “buco”, 
poiché la sua poca profondità, le farebbe emergere in maniera tale da interrompere 
qualsiasi scorcio prospettico a chi si avvicina alla zona, soprattutto da nord, dal 
lungomare. Ho quindi utilizzato la nuova costruzione richiesta da Biennale, il Mercato 
del Film, come divisorio, netto, tra le due realtà precedentemente citate: a nord le aree 
libere, a sud le grandi strutture della Cittadella del Cinema, con adeguate 
interconnessioni tra di loro.   
 
La prima zona, della superficie complessiva di circa mq. 13.000, con attualmente 
un’alberatura superstite di circa mq. 4.600, sarà riconvertita prevalentemente a verde 
con un aumento della superficie alberata di oltre mq. 1.500, grazie al recupero degli 
ampi percorsi asfaltati attualmente all’interno del giardino, ed al trattamento a prato di 
ampi tratti del “buco” per ulteriori mq. 3.000, creando una “macchia” verde di circa mq. 
10.000. forse superiore a quella precedente allo scavo che, giova ricordare, aveva 
ampie superfici asfaltate tra le varie alberature.  



 
Parte di questi 13.000 mq. verranno occupati dall'edificio chiesto da Biennale, e da 
larga parte dei partecipanti al Processo Partecipativo, da adibire a più funzioni che 
spaziano dal Mercato del Film ad attività di associazioni varie, da sale prove musicali a 
quelle per proiezioni, da scuola del cinema a luoghi di ristoro nonché commerciali 
come indicato negli elaborati allegati. 
 
L’edificio, come accennato si pone come divisorio tra due realtà diverse, e si sviluppa 
su due piani, partendo dalla piattaforma nel fondo del “buco” a quota +2.20 ml. sul 
livello del mare, il che a causa dell’andamento delle quote del terreno lo farebbe 
emergere di circa mt. 5 sul lato prospiciente il lungomare e di 6-6,50 mt. sul lato del 
Parco. Un’altezza molto bassa rispetto a quelle dei monumentali edifici circostanti. 
 
Questa organizzazione spaziale/volumetrica della zona consente al visitatore di fare un 
percorso tra luoghi diversi messi in comunicazione tra di loro mediante 
l’attraversamento di quelle che si possono definire “porte” di accesso. Cosi dal Parco si 
scende al “buco” in un passaggio caratterizzato da giochi d’acqua, dal “buco” si accede 
all’edificio adibito a Mercato del Film e non solo, dal “buco” si possono visitare le rovine 
del Forte, qualora recuperabili, attraversando il citato edifico grazie ad una seconda 
“porta” che ne consente la visione, dal Forte si sale alla piazza davanti al Casinò. Un 
percorso che può ovviamente essere fatto anche in senso inverso. 
 
Altro tema che ho affrontato è quello dell’incremento dei posti del sistema Mostra, non 
specificatamente richiesto da Biennale, ma da molti partecipanti agli incontri, che fosse 
in grado di eliminare l’annuale impiego di denaro pubblico per il montaggio del 
Palabiennale nel vicino campo da Rugby. 

 
Il luogo che offre maggiori possibilità per risolvere questo problema è senz’altro l’area 
attualmente occupata dal Paladarsena (ex Palagalileo), struttura progettata dall'arch. 
Enrico Valeriani nel 1991 e che doveva servire solo da copertura provvisoria 
dell'Arena. 
 
Si tratta di una superficie di circa 3700 mq. (stimati) di forma sostanzialmente regolare 
(una sorta di parallelepipedo) che si sviluppa dietro il Palazzo del Cinema, confinate 
con la Via Candia, con il Canale e con il Casinò, di fatto già edificata ma con 
potenzialità superiori rispetto al suo attuale utilizzo. Concentrando l'intervento in 
quell'area, peraltro già inibita all’uso del pubblico, si evita di "consumare" ulteriore 
terreno. 
 
In questo luogo ho ipotizzato la demolizione del Paladarsena e la sua sostituzione con 
una nuova struttura in grado di contenere quattro sale, tutte al primo piano, di capacità 
variabili tra i 640 ed i 1015 posti, per complessivi 3.175 posti. Il piano terra del nuovo 
edificio sarà invece adibito ai servizi di supporto, ristorazione, spazi commerciali. 
Questo edifico dovrà avere un’altezza inferiore rispetto al Palazzo del Cinema, per una 
forma di rispetto gerarchico. 

 
Dal punto di vista delle dimensioni l'edificio è profondo poco più di 48 metri, ed è largo, 
lungo gli assi longitudinali sfalsati delle sale contrapposte, quasi 62 metri; sviluppa 
circa 1.400 mq. al piano terra nella parte circolare chiusa dalle vetrate perimetrali, e 
circa 2.650 mq. al primo piano, oltre a circa 350 mq. al secondo piano destinato a vani 
e volumi tecnici. 
 
 
 



E’ possibile aumentare ulteriormente la capacità dell’edificio, restando nella stessa 
citata superficie coperta di mq. 2.650, aumentandone l’altezza per dotare ogni sala di 
gallerie, cosi le stesse avranno una capienza tra i 940 ed i 1485 posti per complessivi 
4.500 posti, raggiungendo e superando in questo modo l’obiettivo, più volte ripetuto, 
dei 5.500 posti del sistema Mostra, rendendo inutile l’ausilio di qualsiasi struttura 
provvisoria. 
 
Infine c’è un terzo tema cui i partecipanti alle varie riunioni hanno dato molto peso e 
chiesto soluzioni: viabilità, parcheggi e sicurezza. 
 
La conformazione dell’isola e la sua rete viaria non consentono eccessive 
trasformazioni per cui si dovrà continuare a sospendere il traffico nell’area della Mostra 
durante questa manifestazione od altre di simile portata. Questo però non impedisce di 
fare alcune modifiche, anzi ne è uno stimolo a pensare qualche cosa di diverso.  
 
Il progetto di Biennale di realizzare un’ampia piastra urbana davanti al Palazzo del 
Cinema e la mia proposta di costruire il Mercato del Film, immediatamente a nord del 
Casinò, suggeriscono di modificare la pavimentazione attualmente asfaltata tra queste 
due nuove realizzazioni, nonché dell’antistante marciapiede, in modo che tutta l’area 
assuma l’aspetto di una grande piazza, leggermente sopraelevata (pochi centimetri 
come con i dissuasori di velocità) rispetto alle attuali sedi stradali. Quando non ci sono 
manifestazioni, ovviamente la piazza diventa transitabile ai mezzi motorizzati, i quali 
saranno costretti a rallentare a causa del citato dislivello. 
 
Per quanto riguarda la sosta delle auto, inizialmente pensavo che il “buco”, si potesse 
prestare a realizzare un parcheggio completamente interrato, ma la scarsa profondità 
dello scavo mi ha fatto scartare l’idea e così ho ipotizzato la realizzazione di una 
cinquantina di posti auto lungo la Via delle Quattro Fontane, sfruttando la 
trasformazione che ho proposto del Parco con l’eliminazione del relativo marciapiede. 
Sempre in quell’area, in corrispondenza della strada interna al Parco accessibile dal 
lato darsena, è possibile organizzare gli spazi per la sosta delle biciclette.  

 
Ovviamente, quanto finora progettato va approfondito e sviluppato nei dettagli tecnici 
ed architettonici nonché dimensionali trattandosi solo di un primo studio, finalizzato a 
verificare la congruità degli spazi con l'idea progettuale che da una prima bozza appare 
realizzabile. 
 
       Arch. Claudio Gera 


